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DI FRANCO BASTIANINI

Sono trascorsi oltre quindici
anni dalla entrata in vigo-

re della legge 5 febbraio 1992,
numero 104, concernente l’as-
sistenza, l’integrazione sociale
e i diritti delle persone handi-
cappate. 

E ancora oggi, nonostante le
successive modifiche apporta-
t ev i  da l l e  l egg i  numero
162/1998 e numero
53/2000, le senten-
ze della Corte di cas-
sazione e della Cor-
te costituzionale e le
decisioni del Consi-
glio di stato, si con-
tinua a discutere su
quali debbano esse-
re i requisiti sog-
gettivi e oggettivi
che deve possedere
il soggetto che vo-
glia accedere ai per-
messi retribuiti pre-
visti dall’articolo 33
della legge 104/1992 per assi-
stere l’handicappato in situa-
zione di gravità.

L’ultimo intervento in tema
proviene dall’Istituto naziona-
le di previdenza sociale il qua-
le, con una recente circolare, la
numero 90 del 23 maggio 2007,
ha infatti rivisto, alla luce del-
l’orientamento consolidato del-
la predetta giurisprudenza, le
precedenti indicazioni fornite,
in particolare con le circolari
17 luglio 2000, numero 133 e11
luglio 2003, numero 128, in me-
rito alla concessione dei bene-

fici previsti dall’articolo 33 del-
la legge 104/1992 in favore del
lavoratore che assiste una per-
sona con disabilità grave.

NATURA  
DE I  P ERMESS I

Il citato articolo 33 dispone,
tra l’altro, che colui che assiste
una persona con handicap in
situazione di gravità ha dirit-
to a tre giorni di permesso men-

sile coperti da contribuzione fi-
gurativa, fruibili anche in ma-
niera continuativa a condizio-
ne che la persona con handicap
non sia ricoverta a tempo pie-
no. Dispone, inoltre, che il ge-
nitore o il familiare lavoratore,
con rapporto di lavoro pubbli-
co o privato, che assista con con-
tinuità un parente o un affine
entro il terzo grado, ha diritto
di scegliere, ove possibile, la se-
de di lavoro più vicina al pro-
prio domicilio e non può esse-
re trasferito senza il suo con-
senso ad altra sede.

I  NUOV I  CR I T ER I  
P ER  L ’ACCERTAMENTO 
Contrariamente alle indica-

zioni fornite con le circolari 133
e 128, l’istituto nazionale di pre-
videnza guidato da Gianpaolo
Sassi sostiene ora che non ha
alcuna rilevanza che nel nucleo
familiare della persona con di-
sabilità in situazione di gravità
si trovino conviventi familiari
non lavoratori idonei a fornire

l’aiuto necessario (in
precedenza nella fat-
tispecie il familiare la-
voratore non poteva
fruire dei permessi), e
ciò in ragione del di-
ritto della persona di-
sabile di scegliere li-
beramente chi, all’in-
terno della stessa fa-
miglia, debba pre-
stare l’assistenza.

Altro concetto
rivisto è quello
che attiene alla
quotidianità e

alla esclusività dell’as-
sistenza. Non è neces-
sario, si legge infatti
nella circolare, che
l’assistenza sia quo-
tidiana, purché la
stessa assuma i ca-
ratteri della siste-
maticità e dell’a-
deguatezza ri-
spetto alle esi-
g e n z e  d e l l a
persona disabi-
le. Quanto al
requisito dell’e-
sclusività esso

non può coincidere con l’assen-
za di qualsiasi forma di assi-
stenza pubblica o privata, es-
sendo compatibile con la frui-
zione dei benefici in que-
stione il ricorso alle
strutture pubbli-
che, al cosiddetto
non profit ed a
personale ba-
dante.

Si ribadisce,
i n f i n e ,  c h e
nessun bene-
ficio può esse-
re concesso al
lavoratore se il
parente disabile

è ricoverato a tempo pieno, in-
tendendosi per tale il ricovero
per le intere ventiquattro ore.

I criteri per l’accertamento
dei requisiti di quotidianità, di

continuità e di esclusività ri-
veduti e adeguati dall’I-

stituto di previdenza so-
ciale alla luce di un
orientamento consoli-
dato della giurispru-
denza non possono (in

assenza di disposi-
zioni contrarie da

parte dell’ammini-
strazione scolastica)

non trovare applicazio-
ne anche nei confronti

del personale della scuo-
la. (riproduzione ri-

servata)

AZIENDA SCUOLA 
Una circolare dell’Inps, estensibile ai lavoratori della scuola, ammorbidisce i precedenti requisiti 

Assistenza disabili, permessi facili
Il beneficio spetta al familiare scelto dal portatore di handicap

Il rapporto di lavoro del personale
della scuola, nei cui confronti trova ap-
plicazione il contratto collettivo na-
zionale sottoscritto il 24 luglio 2003,
può essere soggetto a risoluzione e,
quindi, a cessazione del rapporto di la-
voro per una serie di cause. Ultimia-
mo con l’articolo di oggi (il primo lo
scorso martedì) l’esame dei requisti e
delle modalità per la risoluzione del
rapporto di lavoro.

Risoluzione per motivi di salu-
te. In premessa occorre sottolineare
che i commi 1 e 2 dell’art. 82 del Ccnl
4 agosto 1995 hanno disapplicato espli-
citamente l’art. 71 del T.u. 3/1957 e
implicitamente gli articoli 512 e 579
del T.u. 297/94, articoli che discipli-
navano l’istituto della dispensa per ini-
doneità per motivi di salute. 

Ne consegue, come precisato dal mi-
nistero del tesoro-Ragioneria genera-
le dello stato-Igop con la nota n. 225411
del 23 giugno 1997, che l’amministra-
zione scolastica deve disporre con pro-
prio decreto, non la dispensa ma la ri-
soluzione del rapporto di lavoro nei
confronti del dipendente scolastico che
per motivi di salute supera il periodo
massimo di assenza previsto dall’art.
17 del Ccnl 24 luglio 2003 (diciotto me-
si nell’arco dell’ultimo triennio) ovve-
ro viene dichiarato, dalla apposita
commissione medica, inidoneo alla
funzione o a qualsiasi proficuo lavoro
per motivi di salute. 

Effetti della risoluzione del rap-
porto di lavoro per motivi di sa-
lute. Al personale nei cui confronti
l’amministrazione scolastica dispone
la risoluzione del rapporto di lavoro,
deve essere comunque corrisposta l’in-
dennità sostitutiva di preavviso pre-
vista dal comma 4 del predetto arti-
colo 17. 

La risoluzione del rapporto di lavo-
ro consente al personale interessato
l’accesso al trattamento pensionistico
a condizione che possa fare valere,
stante il disposto dell’articolo 27 del-
la legge 29 aprile 1976, n. 177, un’an-
zianità contributiva non inferiore a 14
anni, sei mesi e un giorno.

Dispensa per incapacità o per-
sistente insufficiente rendimento.
La dispensa per incapacità o persi-
stente insufficiente rendimento non è
disciplinata da alcuna norma contrat-
tuale. Nel T.u. 297/94 c’è un solo rife-
rimento a tale dispensa nell’articolo
512. La disciplina dell’istituto deve,
pertanto, essere ritenuta quella indi-
cata nell’articolo 129 del T.u. 3/1957.
Il personale che viene dispensato per
i predetti motivi non ha diritto all’in-
dennità sostitutiva del preavviso, ma
può accedere al trattamento di quie-
scenza se in possesso dei requisiti con-
tributivi e anagrafici richiesti dalla
normativa vigente all’atto della di-
spensa. (riproduzione riservata)

Nicola Mondelli

La via per andare via

Gianpaolo
Sassi

Dalle spiagge alle piste di atletica. È
il passaggio brusco al quale saranno sot-
toposti alcune migliaia di studenti e in-
segnanti di educazione fisica. Il mini-
stero dell’istruzione, con nota n. 2410 del
14 maggio 2007, ha fissato le finali na-
zionali degli sport individuali e di squa-
dra della scuola secondaria di primo gra-
do dal 2 al 9 luglio nel Veneto con sede
principale a Padova.

Negli anni passati le finali dei cam-
pionati studenteschi avevano luogo nel
mese di maggio, oppure a settembre en-
tro le prime due settimane di lezione.
Quest’anno la data cade nella prima set-
timana di luglio, quando gli studenti or-
mai hanno terminato le lezioni da circa
un mese e raggiunto le località marine
o montane per il meritato riposo. Il ri-
torno frettoloso in servizio si annuncia
anche per gli insegnanti di educazione
fisica delle rappresentative scolastiche
che hanno superato le fasi provinciali e
regionali meritandosi l’accesso alle fi-
nali nazionali. 

Per loro sa quasi di beffa la disposi-
zione ministeriale che recita: «I diretto-
ri degli uffici scolastici regionali e i so-
vrintendenti consentiranno ai docenti
accompagnatori partecipanti, l’esonero
dai rispettivi obblighi scolastici per il pe-
riodo di soggiorno nella sede indicata e
per i giorni di viaggio» visto che la gran
parte dei docenti di educazione fisica è

già in vacanza. In questi giorni, alcuni
hanno declinato l’invito a raggiungere il
Veneto, poiché non rientra nei loro ob-
blighi di servizio il ruolo di accompa-
gnatore, perciò gli uffici scolastici pro-
vinciali stanno assegnando gli incarichi
ai docenti di educazione fisica di altre
scuole, ai quali i genitori rifiutano di
consegnare i propri figli perché si trat-
ta di professori che non insegnano negli
istituti frequentati dai loro ragazzi.

Disagi si annunciano anche per le
temperature calde per affrontare le ga-
re, soprattutto per i giochi di squadra
come pallacanestro, pallavolo, pallama-
no, nei palazzetti dello sport privi di im-
pianti ad aria condizionata, senza con-
tare che gli studenti in questo mese di
vacanza non si sono allenati. Inoltre, si
aggiungeranno i lunghi viaggi che do-
vranno affrontare in treno le rappre-
sentative provenienti dalle regioni me-
ridionali per raggiungere il Veneto. 

Il malcontento serpeggia forte tra i
professori e tra i coordinatori di educa-
zione fisica presso gli Usp, che fin dal-
l’inizio dell’anno scolastico sono stati co-
stretti a fare salti mortali per far fron-
te alle bizzarrie ministeriali, a comin-
ciare dalla prima e confusa ordinanza
sull’organizzazione dei campionati stu-
denteschi.

Pasquale Coccia

Rientro forzato per i campionati

Rivista l’esclusività dell’aiuto:
non è necessario che l’attività 
sia quotidiana, ma che abbia

almeno carattere di
sistematicità e di adeguatezza

rispetto alle esigenze


